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DISPACCI DELLA NOTTE. 
{Agensia Stefpni) 

BARCELLONA, 12. - Il capo carlista 
BassoU'fu arrestato. Le truppe i\ì Tri-
j(flH!/' e„SH6rt/ls in miniere di COOO uo­
mini si riunirono a V 

10 attaccare Berga. 11 capuano 
geìiei'àite tiene due colonne proiìve a par­
larsi sul purito minacciato^ ^ ; 

l'delegati di Gerona presso ì carlisti 
accettarono di pagare centomila franchi 
affinchè Sia levato 1' assedio di questa 

^Mvft-ktfBpKVttrtffR w^« 

VIENNA, 13. — La Capaera dei Si­
gnori respìiìse con 77 -voti contro k'i la 
proĵ dsta di 'passare uirordine del giorno 
gal i)rogètto dei r̂ jpporti fra la Chiesa 
e io Sìdto; entrò quindi per quelle qua 
stioni nella discussione speciale, Prima 
della votazione il ministrò del culto e-
s p r * la fiducia che le leggi confes-
sionàli saranno rispettate da tutti com*' 
preso l'Episcopato: dichiarò che irgo-
verhó non può tollerare alcuna resistenza 
contro queste leggi. 

U'prbkidente del Consiglio respinse 
rosscrvazì'ó'ne che il progello possa mi-
•nacciare ià monarchia o la dinastia ; di-

„, èiaiò che il sentìtiiénto di fedeltà die 
I lega ipopoli vecso U loro imperatore 
I è la iìiiglìore garanzia dell'esistenza del-
lU'impero. {Vivi applausi). 
I Neìfà discussione speciale, alla quale 

sii orcìvi scovi e r vescovi non hanno 
più assidilo, ppprovavonsi VuUi gli ar-
licoli secondo la proposta della commis-
sione. Quindi l'intero progetto [fu ap 

1 provnto'in iena Icitura. 
BERLINO, 13. ~ La Dieta prussiana 

non essanolo in numero fu prorogata 
|er 15 giorni. 

fuse, che riesce impossibiìo raccapezzarr 
visi. Dal campo sosta perfetta nelle O' 
perazionì : sì continua invece a parlare 
delle trattative corse, la cui esistenza 
,è ormai posta fuori dì dubbio. Nessuno 
peraltro saprebbe determinare di quale 
natura fossero queste trattative, e da 
chi ne sia partila l'iniziativa. Le due 
parti che si combattono ci hanno troppo 
abituato alla fallacia delle loro informa­
zioni miìitan per meritarsi credenza a 
quanto ci fanno sapere per mezzo del 
telegrafo sulle lore evoluzioni politiche. 

Secondo alcuni Serrano lasciò il cam­
po recandosi a Madrid collo scopo dì 
sventare le méne Alfonsiste: secondo 
altri, egli stesso è il primo fattore dir, 
queste mene: anzi sì sarebbe recato 
nella capitale per assicurarne U suc­
cesso, ed opporsi ad un partito, che si 
dice capitanato dal Sagosia, e la cui 
mira sembra' quella di'proclamare la 
repubblica come governo deflhiiivo della 
Spagna, o di stabilire intanto un ordine 
di cose, seconda edizione del settennato 
di Mac Mahon. Un dispaccio carlista vuol 
assicurnre che lo proposte di Serrano 
vennero'respinte con isdegno dal pre­
tendente: altri dice che questi avesse 
cfferlo di riconoscere i gradi degli uf-
fìciaìì ed impiegati repubblicani. Babdc 
su tuitja la linea, e intanto !e bande 
carliste di Tristany e Saballs passeg­
giano le Provincie, assediano le cita 
e levano coniribuzioni, 
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Delizie spagnuolc ! 
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aarstì p îiBiae» 

Domenica, 1:2, in alcuni collegi d'Ita­
lia ebbero luogo le elezioni per la no­
mina del loro deputato. La dilifWa'' 
degli elettori non fu dappertutto cguare;'̂  
Sftii si notano fra un'collegio e l'altro' 
tali distanze nella cifra dei votanti cliè' 
forairebbero argomento a studiare le 
coiulizioni peculiari del'eòrpo elettorale 
fiei vari collegi secóndo le influenze a 
cui si trovano sottoposti. Mentre a To­
glierà sopra 1500 elettori si ha la cifra 
veramente splendida ê̂  straordinaria dì 

volanti, nel 3° collegio di Venezia 
sojJi'alOO? iscritti concorsero poco più 
'lî OQ(ij) elettori'; coU'aggiunta che un 
''uuvo bailoittiggio sì rende necessario. 
f*;ró (li questo risultiìtb a Venezia non 
J'sorprindiamo: quel' corpo elettorale 
'li liinie volte importuncato nfiì giro di 
l'ŝ clii mesi, che la noia e la stanchezza 
sono le conseguenze'naturali di ciò oh'è 
"vvenuio. Se la votazione di "domenica 
«i>vesde servire qual piéVî r'di pai*agone 
*l̂ ll' ii)fluenza della stampa locale, si è 
Ĵ̂ liIigiiUia concludere che questa in̂  

•licenza va scemando di volta in volta 
'̂'̂  gli elettori vengono esortati da'i 

iJiùniaiiia recarsi numerosi all'urna. É 
'̂sro che tale marasmo non è soltanto 
'̂ Venizia, ma gì osserva in gran parte 
êl corpo fléliòvale, e appena le àntì 

-jfij Provincie ce ne port̂ ono una lode-' 
i (̂̂ le eccezione. • . 

^*^ notizie di Spagna sono tanto con-

Ltì notizie che riceviamo dai no-
.s)iT,i corrispondenti,,,© quello, che tro­
viamo nella massima parte deii gior­
nali di Roma c'iucorraggiano a spe­
rare che la legge sui pi^'ovvedimenti 
finànziarii nel suo complesso e ne' 
silòf'^particolari, sarti votata senza 
grandi ostacoli, e che la Camera 
non vorrà col suo rifiuto adossar;̂ i,-
la grande responsabilitc^ di ritardare 
indefinitamente l'ajiplicazlone di quei 
rimedìi destinati a produrre nelle fi­
nanze dello Stato, se up̂ a una gua-' 

'rigione immediata e completa ,. per, 
lo meno un avviamento sicuro a ri­
cuperare la salute. Della necessità 
di una cura tutti sonò pérsiiasi.;yil 
pericolo maggi ore consìsteuel numero 

..soverchio dei medici; è assolutamente 
^•necessario impedire che, mentre que­
sti si consultano, l'ammalato muoia. 

Ormai conosciamo per e.spcrieuza 
qiianto sia dannoso, in materia di 
finanze, non adottar'6'*^il bene per la 
smania del meglio'i'si finisce, sem.pre^ 
col trovax'si allo stesso punto, sep­
pure le condizioni non sì sono in­
tanto così aggravate da non poter 
in alcun modo .rialzare la testa. 

Non crediamo che le finanze d'Italia 
si trovino ancora a questi estrèmii 
ma è ne.c^ssarìo provvedere, e prov­
vedere subito se non si vuole che 
il paese sìa esposto più tardi a mag­
giori sagrìfiaii. Ciò è sempre avve­
nuto, né occórre un grande sforzo 

,,4i- memoria e di argomentazione per 
dimostrarlo, giacché il/atto lo prova. 
,,.Nessuno più dell'on. Sella, tutte 

le volte che fu ministro, lavorò in 
cerca del sospirato paft^gio: egli vi 
ha messo tutta la pertinacia del suo 
cari^ttere, tutte le forze della sua 

pratica e della sua intelligenza; e 
lo stato delle finanze si avvantaggiò 
di molto sotto la sua aramìnistrazio-
ne, e si sarebbe migliorato ancor più 
se la Camera fosse stata più consen­
ziente alle sue proposte, o se a quelle 
da cui dissentiva ne avesse sostituite 
altre per fornire al ministro i mezzi 
da lui richiesti. Al contrario che av­
venne? La Camera dei deputati, se­
guendo le conclusioni della Commis­
sione dei quindici, accettò in parte 
Ig proposte del ministro, ma ne re­
spinse altre, che doveano completare 
il suo piano, senza fare nuove pro­
posizioni. 

Non ò qui il luogo di ravvivare la 
discussione su tutte le proposte del 
rappresentante di Biella, e dire se la 
Camera abbia o no fatto bene ad ac­
cettarne alcune e a respingerne altre. 
Dichiariamo anzi che noi stessi non^ 
potevamo convenire in tutte: quella 
dei tessuti particolarmente ha forni­
to agli economisti ed agli industriali 
argomento di sode contvaddizio,nis,ug-
^erite dal grado limitato di sviluppo 
hianufatturiero del paese. Ma queste, 
.ragioni d'altronde assai rispettabili, 
erano in quel momento subordinate 

-ad una questione assai meno appari­
scente, ma più sostanziale: ad una 
questione aritmetica. Il ministro di­
ceva; datemi 30 milióni che mi ab­
bisognano, e se non lo volete nello: 
forme in cui ve li chiedoTpropone-
tene altre di accettabili, che mi diano 
lo stesso risultato. 

La Camera invoce lasciò lo coso a 
mezzo, coU'aggiunta che si accreb-. 
baro intanto le speso militari, e di­
ventò sempre più incalzante l'urgenza 
di provvedere ad altre spese,' quella 
'fra lo altre, pel miglioramento delle 
condizioni- degli impiegati. Ed ora no 
siamo che se iliSella chiedeva 30 mi­
lioni,^l'on. ^linghetti ne domanda 50. 

E superfluo fermarci su tutte lo' 
..ragio,uf''"che dimostrano la necessità 
di accordarglieli,^,polchè basta .pen-̂ , 
sare al solo S|jetiiro del disavanzo. 
La Camera dcv' òsserno convinta, e 
il paesd n' è altrettanto conviiito e 
rassegnato. Comprendiamo bè'iiî 'simo 
che vi siano degli oppositori ailà^pró-' 
poste del ministro, ma essi devono 
presentarsi con idee concrete, che 
raggiungano lo stesso scopo di for­
nire la. somma richiesta, lasciando 
fuori dell'aula parl^me^itarp tutte,,ìe,. 
teorie vaporose, e' rimandando a cir­
costanze più propizie quelle riforme 
ab imìs fundamentis, la cui discus­
sione porta seìn'pfé'tiha perdita di 
tempo, della quale avremmo più tardi 
a pentirci. 

Lampertico, discuteudosi la legge 
sulla circolazione cartacea, disse al 
Senato, nella tornata delV;dl> che 
tutti gl'Italiaiii applaùdireubero a 
• (!{uei 'provvediinenti, anche onerosi, 
destinati a togliere il corso ferroso ; 
e disse una verità, poiché agl'ita­
liani più del pagare pesano le conse­
guenze di quella piaga. "É un'utopia 
pericolósa lusingarsi di guarirla sen­
za il pareggio, e i pj-o^yvedimenti 
proposti non sono che la strada per 
raggujigìerlo. 
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al prìncipe di Metternich. È un nuovo 
colpo recato alla Curia. Essa che fidò 
gran tempo nella protezione dell'Austrìy, 
che ebbe per quella nazione una cor-
tìiiuiita benevolenza, che vi ripose le 
più vive speranze, può convincersi ora 
che l'abbandono del Governo austriaco 
è di lunga data, e che esso fino dal 
Ì870, e prima della breccia di Porta 
Pia riteneva il Pontefice meglio garan­
tito dalPesercito italiano che dalle trup­
pe raccoglitrici dì cuì disponeva il Va­
licano. 

Chi sa che nei ricevimenti di domani, 
il Papa non consacri qualche periodo 
del suo discorso ai fedeli sulla empietà 
del conte' di Beust. 

Al Senato, il discorso dì ieri dell'on. 
Minghelli ha guadagnato ormai ì voti 
di una notevolissima (uaggioranza in 
favore della legge sulla eircoìazìone 
cartacea. Le obbiezioni dell'on. Popoli 
hanno fatto poca breccia perchè non 
ha ripetute che cose dette e ridette. 

il gruppo capitanato dall'on. Ara sì 
aduna lunedì a mezzogiorno. Ilo veduto 
una lettera dì ìuvito il cui contenuto 

r 

mi sembra tutt'aliro che serio. La let­
tera termina con queste parole che vi 
riproduco insieme coi loro punti am-
mirativi. Vedremo! discuteremo! risol­
veremo 1 

Pare in sostanza che il gruppo sia 
deliberato ad appoggiare il ministro 
delle finanze durante la canipagna dei 
provvedimenti finanziari; e vuoisi che 
io abbia apertamente dichiarato. C'è un 
po'di "dissenno coi Luchinni, cosi sì chia­
mano quelli del gruppo dell'on. De Ln-

I<JOSTEA C0HÉI8P0N"DEN^A 
• ^ ^ B MlJ-

lioma U aprile. 
Y) NatUie pubtiche nessuna, tranne 

ja sensazione^frodotta dalla pubblica 
ziom3 della lettera del conte di iìdust 

cn; cagionati da! fatto che divèrsi dì 
questi ultimi non vogliono appoggiare 
lutti i provvedimenti finanziari. Gli A-
rìanì tengono dùro^ ma parlando dèi 
Lnohianìr adoperano questa foi mula che 
vuole arieggiare un altra ormili leg­
gendaria dell'onor. tnìuistro degli esteri 
1 Alleati sì ; fusi no ! » • 

Ed ora lasciando .givparie la finanza 
e ì gruppi parlamentari, diamo un'oc-
chìii'ta a ciò che si fa in uno dei dii'a-
aieri che è forse il più o])ero30 e che 
ha il non poco stiniiib le vantuggio d 
starsene al dì fuori delle agitate que­
stioni politiche, vo'dire del ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Sarebbe impossibile disconoscere che 
a datare dal momento in cu! l'on. Mor-
purgo assunse l̂  ufficio di segretario 
generale di quel dicastero, l'operosità 
si è mantenuta sempre non solo co .̂ 
stante, ma progressiva. L'on. Morpurgo 
è uno dì quegli uomini, classe privile­
giala davvero, pei quali 11 lavoro e una 
npcessilò, e eh?, spinti da un desiderio 
vivissimo di giovare al proprio paese, 
gli consacrano l'esistenza e con questa 
le doti deir ingegno e le cognizioni dello 
studio. "La sua presenza al ministero 
d'agricoltura ha determinato uno svol­
gimento dì sluiììi, un numero di prov­
vedimenti che gioveranno non poco 
all'incremento delle cose che d'ora in­
nanzi dovrebbero essere le sole occu­
pazioni degli itaìiaiu; l'agricoltura, il 
ciimniercio e le indusirìe. L'onorevole 
Finali, può dire come Diogenr, di aver 
trovato i l suo uomo. 

Dopo aver pensato a molte cose l'on, 
Morpurgo ha rivolta la sua attenzione 

sulla miserrima condizione in cui tro* 
vansi gii studii'geologici ih Italia, e mei-, 
tendosf d'accordo col ministero, ha ri­
soluto di porci riparo. 

Attualmente nel bilancio del mini-
Stero figurano solamente 28 mila h're ^ 
all'anno come sussidio al Comitato in­
caricato degli studii preparatòrii per la 
caria geologica," somma insufficierìtiS' 
sima per aiutare lo sviluppo di questa 
scienza, la quale ha relazione anche col-
l*agricoUura imperocché è cosatola che 
la maggiore o minor produzione dipende" 
molto dalla natura del terreno. 

Ora POH. Morpurgo, senza dìssimu-̂  
larsi che il mettere in fiore gli studii 
geologici, porterà una spesa indifferente 
pel ministero d'agncoUiiKa, si è messo 
anima e corpo a lavorare'per questo 
scopo colb, tenacia di chi vuol riuscire 
ad ogni costo. Per ben principiare, chie­
se il co'hsiglio di un uomo autorevole' 
e come politico e come geologo, cioè 
dell'on. Sella; ebbe con lui una "lunga 
fconferenza, e in èssa V ex ministro con-
oriò r on. Morpurgo a perdurare nella 
intrapresa» e lo. lodò' per la nobile e" 
coraggiosa iniziativa. 

Fu quindi stabilito 'd'accordo, di riu­
nire in conferenza i più valenti fra. \^ 
geologi italiani per discutere e conve­
nire insieme sópra un nuovo e serio in­
dirizzo da darsi in feilia agli sludi geo­
logici afilnchèlaseìenza possa'veramente 
vaniaggiarsene. 

Il compito non è facile, imperocché 
in nessuna scienza e' è tanta repubblica 
quanta nella geologia, e il Sella lo notò 
aU'on. Morpurgo dioendngli che i geo­
logi avrebbiiro dovuto priaclpiarc dallo 
intendersi sopra la nomenclatura scien­
tifica essendovi jfino su questo punto 
eìementarissimo in ogni scienza, una 
vera Babele. 

1 geologi, interpellati, hanno risposto 
subitamente all' invito, cosicché per îbi*-
no 24 corrente essi si riuniranno in una 
specie di congresso geologico presso i 
ministero di agricoltura e commercio 

'V'interverranno più di venti scienziati 
fra ì quali Stoppanì, Gastaldi, Meneghini, 
Cocchi, Tavanudli, Pirona, Perani, eco 
Le discussioni saranno regalate dall'ono­
revole Sella. 

Come vedete l'on. deputato dì Este, 
messo mercè il proprio ingegno e lo 
studio indefesso, in posizione di favorire 
lo sviluppo delle più importanti risorsa 
nazionali, non perde il suo tempo. Il 
paese prima, gli elettori poi, gliene 
saraAUO: riconoscenti. Si; anche gli e-
lettorì ì quali non possono^che sentirsi 
soddisfatti nel sapersi rappresentati in 
Parlamento da un uomo che fa onore 
a sé e alla sua patria» 

Mrw^^^ > •• 

YAVllETi, 

Le • Libectà forali 
f h 

DELLE PUOYINCIE BASCHE 

I dolorosi avvenimenti dì Spagpa 
hanno questo solo di buono, ch'essi in­
vitano ad jstudiare la storia di quello 
sventurato paese, ed a correggere molti 
errori e molti pregiudiziì che, senza l'in­
teresse dell'altuiìUlà, sarebbero rimasi 

, inawertii^i. 
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Ora vediamo, ad esempio, che la forza 
prìneipnle del partito carllsta nelle pro­
vincia del Nord, 3là da una parte, nel 
fanatismo di quelle popolazioni pelle loro 
autonomie munìcip^dì, e dall'altra, nella 
promessa solennemente giurata che col 
trionfo del Borbone sarebbero Sanzio-
zate dove esistono e restituite a Navarra 
quelle antiche autonomie. 

Queste autonomìe, i fmrùSi sono con­
siderale da molti scrittori liberali il ricet­
tacolo di quelle iudipendenze locali che 
fecero'flerl e indomiti gli antichi Iberi, 
e che Don Carlos promette adesso e non 
restituirebbe più tardi, quando la popo­
larità, che quella promessa gli frutta, gli 
avesse dato vittoria e corona. 

Ed ecco un equìvoco d'interpretazione 
ed un equivoco dì storia: le provincie 
basche e Navarra sono ancelle fedeli 
del principio monarchico autoritario, e 
lo sono appunto perchè la Repubblica 
abolirebbe di diritto e di fatto i fueros, 
i quali rappre:Jen!ano grette e ristrette 
oligarchie, che nulla hanno dì comune 
coll̂ autonomia municipale, e che a Don 
Carlos converrebbe, non solo mantenere, 
ma estendere, se potesse, in tutto il ter­
ritorio. Egli allora regnerebbe da de­
spota sotto sembianza di re liberale che 
rispetta e protegge le tradizioni e le li­
bertà del paese, nello stesso modo con 
cui r Olanda, sotto aspetto di civilizza­
trice, esercita il più nero dominio sulla 
bella e ricca ed infelice ìsola di Giava. 

Ivi due prìncipi indigeni, i sultani 
di Souraliarta e di Pjoìijokarta, sono 
una larva dell'antica nobdtò, che il po­
polo saluta come rappresentante d'una 
creduta indipendenza, clie non esiste, e 
che gli Olandesi rispettano gratuitamente 
perchè assicura loro Tobbedienza passi-; 
va di venti milioni di schiavi. Quelle 
due mfischere dorate nascondono il patto 
e l'inganno con cui il governo coloniale 
Incatena alla gleba tutto un popolo e 
tutta una civiltà. Così in I?pagna, il luô  
gotenente reale segnerebbe il limite dove 
finisce la ingenua ed inocua. indipen­
denza locale e dove comincia Tarbitrio 
dell'autorità scettrata. Ciò nullostante, 
i fueViis sono oggetto dì ammirazione e 
d'invidia per parte della stampa rodi-
cale che, in nome dei grandi prinòipii, 
dava ingenuamente l'..llarme contro le 
prave intenzioni di Don Carlos, quand' 
egli, rinnovando puerilmente un uso 
medioevale, si recitva, alcuni mesi or 
sono, sntfo l'albero di Guernìca a giu­
rare fedeltà alle carte forali. 

Se v'ha mosaico di regolamenti, di 
ordinanze, di leggi bizzarre, dì consue 
ludinì illegali, di diritti assurdi, di 
strani privilegi, dì formalità e di scipi­
tezze "d'ogni colore e H'ognì nome, è cer­
tamente tutto quel cumulo di disposizioni 
civiche ed amministrative che si cono­
sce sotto il nomo di (aero e che man­
tiene in vigore i costumi tradizional­
mente conservati dei vecchi tempi, o 
nati dalle barbare usanze del medioN. 
evo. Questa tradizione di esistenza so 
ciale mantiene alla sua volta la diver- : 
sita amministrativa, governativa e giu­
diziaria, che offrono nel loro insieme le 
Provincie biische. 

Navarra sin dal 1839, quando Espa-
tero 5rmò il trattato di Vergara, ebbe 
comune colla Spagna gli obblighi mili­
tari, le amministrazioni municipali e le 
imposte dì dogana, di tabacco e di sale ; 
solu le rimase il suo organamento giù 
diziario, e le fu concesso qualche pri­
vilegio di poca rilevanza. IVla le provincie 
basche, per forza dello stesso decreto 
che assimilava Navarra alle altre Pro­
vincie spognuole, ebbero consolìdotì i 
propri fueros, i quali non presentano fra 
loro altro legame che il principio di 
diritto e non di fatto su cui si fondano: 
la libera scelta del re. 

I fueros danno alle provincie basche 
libertà di conìmercio, e tolgono quindi 
ogni dazio di entrata e d'uscita. La li­
nea doganale spagnuola è infatti alle 
frontiere didle provincie basche. I fueros 
lasciano libera la manifattura dei tabac 
chi, e non soltopongono al timbro gli 
otti giudìziarii. I fueros autorizzano im­
poste straordinarie solo per fare qual­

che regalo ai re ed alle regine l̂i Spa 
gna. ! fueros intendono che le imposte 
ordinarie non abbiano altro scopo che 
di sopperire alle spese provinciali, per-, 
che non ammettono che ìì paese debba 
nulla alla corona. Tuttavia lìiscaglìa 
paga ìV Pedido pasado, ìix.Lezda ed altri 
tributi che equivalgono tutti insieme a 
ciò che pagano proporzionalmente ed 
in una soia volta Guiposcoa ed Mara. 
I fuoros insomma ammettono tante isti 
tuzioni, tanti privilegi e tante cerimonie, 
che, se possono avere qualche lato buo' 
no, nei loro insieme non presentano 
nemmeno l'ombra dì autonomie muni-
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cipaìi propriamente dette, nò ragioni 
d'indipendenza localo, ma sonO' fran­
chigie sorte dalla barbarie, accarrez-
zate dall'egoismo, mantenute dall'igno' 
ranza. 

La stessa esistenza sociale di Navarra 
e delle tre provincie basche, — Guipo 
scoa, lìiscaglìa, Mara, — muta di colpo, 
e il più diligente investigatore non vi 
troverebbe anello dì congiunzione pos­
sibile. A Navarra, il clero e la corona 
erano in opposizione cogli hidalgos (1), 
e dagli hidalgos alla popolazione agricola 
si contaviiKÒ otto caste separate e di­
stinte, le quali potevano incrociarsi fra 
loro senza perdita di diritti e di onori, 
ma l'hidalgo che avesse sposata una 
donna del contado decadeva perciò solo 
da ogni grado di nobiltà. Guiposcoa e 
Discaglia, indipendenti contemporanea­
mente ed egualmente durante l'invasinne 
mussulmana, conferiscono la nobiltà a 
chiunque provi l'origine locale della sua 
famiglia. In Mara, la nobiilà è di sangue 
e non di suolo, e sì ricerca negli alberi 
genealogici la purezza delle agnazioni. 

Da dio i fueros assumono i loro tipi 
speciali, che rapidamente osserveremo^ 
notando anzitutto che i fueros non sono 
validi senza la sanzione dì ogni re che 
succeda al trono dì Spagna, e che, es­
sendo tenuto per principio comune e 
fondamentale la libera scella del sovra­
no, sì comprende il fatto dì un'assom 
blea incaricata di autorizzare l'esecu­
zione dei decreti reali, di votare le im 
poste, e di limitare ii potere delia co­
rona. 

Il fnero di Discaglia stabilisce che ad 
ogni biennio si riunisca la giunta gè. 
nerale e rimanga iniéfnnzione durante 
quìndici giorni sotto la quercia famosa 
di Guernìca. Questa giunta, composta at­
tualmente di 2bO membri, tratta tutti gli 
affari loc.ilir verifica ì conti dell'amminì-
strazione, approva le spese, nomina alle 
cariche municipali ì cittadini, e compone 
il governo della Signoria, del quale deve 
far porte il corregidnr, che è giudice 
civile, giudice d'appello ed amministra­
tore generale del paese. 

U fuero di Guiposcoa ha un'infinità 
di regolamenti elettivi, dei quali attual­
mente è in vigore il più favorevole alla 
proprietà fondiaria. La giunta vota il 
bilancio annuale, stabilisce le quote dei 
contribuenti, sanziona le decisioni del 
governo centrale, e nomina il potere 
esecutivo, nel quale deve figurare in 
prima linea il rappresentante del re. 
Essa sì divide in ordinaria, che sì oc 
cupa dell'amministrazione regolare, od 
in straordinaria, che si riunisce due 
volte all'anno e quando casi dì somma 
importanza lo esigano. 

Il fuero dì Mara conferisce il potere 
legislativo alle giunte generali formate' 
dai deputati delle giunte particolari, ed 
esse devono riunirsi due volte all'anno, 
e più, se si presentano casi eccezionali 
eli molta gravità. Queste giunte ripar­
tiscono le imposto ed esaminano le que­
stioni che vengono loro sottoposte. In 
Mara l'autorità suprema appartiene ad 
un solo deputato generale, chiamato il 
maestro di campo; egli è il rappresen­
tante del re, egli sceglie il suo luogo­
tenente, è assistito da due commissari, 
uno eletto dulie città e l'altro dalle cam-
pagne, ed ha ai suoi ordini 75 akadi, 
che sono i giudici e gli amnnìnistraton 
locali dei 53 distretti {hermandades). So 
no le, gìuulo generali che eleggono per 

(1) Gli hidaljjos (tigli di <iuaìchc dosa) aouo 
i nobili. 

tre anni questi funzionari, i quali, con 
quattro dei 75 alcadi, formano il con̂  
siglio del governo, ; . , 

Tuttociò non dà alcuna idea dei fueros, 
tuttociò non ne sarebbe che l'ossatura 
della parte puramente governativa. Ma 
i prvilegi, e, più che i privilegi, tutte 
le ridìcole formalità che accompagnano 
ogni ;..tto di vita pubblicâ  e che devono 
essere fedclmeiue e religiosamente os 
servate, esigerebbero un volume a par­
larne, Dastì il dire che per reiezione 
dei consiglieri municipali, in nessun luo­
go si procede nella stessa guisa con cui 
si procedo in un altro, e che nella sola 
Mara non vi sono due villaggi in cui 
l'elezione abbia le stesse formo ed avven­
ga nella ste sa epoca. 

A leggere i /"«.ero^poca sarebbe la 
vita d'un uomojlotto in questa specialità, 
tanti,essi sono, e tanto oscuri e tanto 
diversi. Tutti però esonerano i cittadini 
dal servizio militare in tempo di pace; 
in tempo di guerra invece, i faeros di 
Discaglia sottopongono il servizio mili-
litare a certe condizioni e lo Umiiano 
dentro una certa zona di teriitorio;ir 
fueros di Guiposcoa esigono un appello 
speciale del re ed un ordine delia giunta, 
impongono il soldo al governo centrale 
di Madrid, e non fissano d'obbligo du­
rata alcuna; i fueros di Alara non di­
cono nulla sul servizio militare, ma au!, 
torizzano libertà di provvedimenti, dei 
quali è ripetuto costantemente quello 
che vieta ad ogni cittadino dì prendere 
le armi nella cavalleria, lasciando que 
st'o!)gii;e ai soli hidalgos. I soldati di 
maro delle provincie basche non sono, 
per forza dei fueros, soltomessi ai tri­
bunali della marina nazionale. I fueros 
vietano pure l'entrata nel territorio ha 
SCO alle truppe regolari spagnuole, e 
quando ciò avvenga in tempo di guerra, 
sì prende atto della violazione dei di­
ritti forali. 

In fondo poi, ì fueros non sono nep­
pure creazioni nazionali; essi ebbero 
origine da disposizioni sut:ce=siY§:,messe 
in .visf*re nelle provincie basche dai Do­
mani, dai Goti, dai Saraceni, e modifi­
cato dai bisogni locali e temporanei, le 
quali disposizìpiii poi rimasero per tra­
dizione) od ei)b,ero forza dì leggo per 
virtù dì carte speciali, di ordinanze, di 
regolamenti, di concessioni,.che alla lor 
volta vi aggiunsero o vi tolsero qua!-
checosa sotto l'infiuenza di circostanze 
peculiari; e ne risultò un ammasso, una 
amalgama di diritti che si combattono, 
che sì urtano,.che sì annullarlo, che 
diedero pretesto e giusiìfìcazione a nuovi 
diritti, a nuovi privilegi, tutti strani, 
tutti assurdi: un cumulo insomma di li-. 
berta, liberticide, un mosaico dì leggi il 
legali, un tutt'insieme,che non ha nome, 
che non ha logica, che non ha giustizia. 

Questi sono i fueros, istituzioni dì Ih. 
berta e d'indipendenza, segno caratta :̂:. 
ristico di patria civiltà spagnuola, mercè 
i quali Don Carlos s'ebbe popolarità, e 
che Don Carlos non saprebbe mante­
nere, perchè egli' rappresenta il dispo­
tismo e la barbarie, ed ì fueros sono luce 
e libertà. Così credeva e crede ancora 
una certa stampa illuminaìrice, piena di 
sentimento, Vtìola di cognizioni, che vor­
rebbe governare il mondo colla potenza 
dei vocaboli, e sprezza coloro che vanno 
alla sostanza più che all'apparenza delle 
cose. TULLIO M. 

NOTIZIE ITALIAIN Ê 
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ROMA, 11 — Siamo informati che la 
Giunta liquidatrìce piglierà possesso nel 
giorno 13 di questo mese del convento 
dei Girolomini .a S. Francesco a Monte 
Mario. [Opinione] 

— Ieri mattina ebbe luogo al Vaticano 
una funzione ecclesìasìastìca — la crè­
sima dì una figlia della Principessa di 
Thurn e Taxis. 

n Papa le somministrò il sacramento 
della confermazione. 

La giovinetta aveva per madrina la 
Principessa d'Arsoli. 

{Popolo Romano) 
FIRENZE, 12. - Leggiamo nella Na^ 

zione : 

Per sviamento di alcuni carri merci, 
ieri avvenutó sulla tratta da Vergato a 
Marzibotio, sì dovette effettuare il tra-
sbordo dei viaggiatori del treni distìnti 
nell'orario generale coi numeri. 7 e 58. 
La circolazione non potè esser libera 
che verso mezzogiorno. 

Sappiamo poi, che nessun ferimento 
né contusione di alcuno si è avuto a 
deplorare in seguito a detto sviamento. 

MILANO, 12. — n capo dell'uffizio 
municipale d'igiene ha presentato al 
sindaco'un rapporto per propugnare la 
cremazione dei cadaveri. 

— I capitani di fanteria convenuti in 
Milano per gli esami dì passaggio al 
grado di maggiore sono in numero di 
24. Ieri l'altro terminarono gli esami 
in piazza d'Armi, che durarono tre giorni, 
fatti eseguire dalla commissiono esami­
natrice, presieduta dal tenènte generale 
conte Petiiti, comandant'.' generale. 

Ora gli esarni vengono fatti teorica­
mente; quindi al campo presso Galla 
rate, ove saranno concentrati quattro 
battaglioni di fanteria. 

mvwm m'iMM 

FRANCIA, 10. »- La Rèpuhblique di 
Doubs racconta che a VuiUafaus nel gior­
no di Pasqua trecento persone circa 
hanno fatto una dimostrazione per pro­
testare contro la revoca da sindaco del 
signor Gaudy, deputato del Doubs. Que­
ste persone colla musica in testa si re­
carono all'abitazione del sìndaco-depu-
tato per ringraziarlo dei servigi resi e 
congratularsi secolui della bella.condotta 
tenuta durante l'invasione prussiana. 

RUSSIA, y. — Un dispaccio da Cal­
cutta 8 del Times reca: 

Gl'insuccessi dei russi a Khiva stati 
annunziati, non si conformano. 

PORTOGALLO, 5. - In risposta alle 
accuse, che alcuni giornali di Madrid 
diressero contro il Governo portoghese, 
di aiutare, cioè, la insurreziona carlista 
il Jornal de Lisboa scrive: 

Siffatte accuse, che furono originate 
da falsi articoli pubblicali dai giornali 
republ)licani dì Lisbona, mancano di 
fondamento e non meritano d'esserèi 
confutate. Fortunata la Spagna se le 
Potenze tutte avessero sempre mante­
nuta una stretta neutralità come ha 
sempre praticato il Portogallo per tutta 
le guerra in cui s'è sparso tanto san­
gue ! Possiamo assicurare i giornali di 
Madrid che il Portogallo ha sempre-
conservato la più stretta neutralità nella 
deplorevole crisi che la Spagna subisce. 

* * J * f — 
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CSONACÀ VENETA 

Vcuczia, 13. — Sì è costituita in 
Venezia una Società portante per (itolo 
Circolo marmmo, composta di persone 
divmare, cioè, armatori e capitani, co­
struttori navali, professori in Istituti 
marittimi, sensali ed esercenti indusrie. 
marittime, allo scopo di riunirsi e di-
.scutere gl'interessi del nostro porto. La 
Socieià si riunisco, per ora, presso il 
sig. capitano De Angeloni in campo S. 
Pruvolo. 

Questa sera vi è adunanza generale 
alle ore 7 e mezza. {Gazz. di Venezia) 

— Monsignor Jacobinì) nunzio apo­
stolico, è partito ieri sera per Vienna, 
èssendosi trattenuto in Venezia tutta la 
giornata dì ieri. {idem) 

-^,,l,a Direzione generale dei telegrafi 
ha disposto che per il più sollecito e>co-
modo servizio del pubblico sia istituito 
in Venezia un altro ullìcio succursale 
telegrafico. Crediamo che verrà quanto 
prima posto in Canareggio. (iti.) 

Xrovisti, 14. — La Gazzetta di Tre­
viso conUnua a pubblicare 1'elenco di 
generose oiTerte a favore dei cianneg-
gìati dell' incendio avvenuto ì giorni 
scorsi in quella città. 
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E NOTIZIE VAEIE 

I&liiatttinon4B presso il R. Tribu­
nale Correzionale dì Padova: 

15 aprile. Furto e mentita del pro­
prio nomo. — Furto. •— Furto. Dìf. avv. 
Fantoni. 

Batt^amn^nn ssopolaro. - Quantp 
penosa fu IMmpressione che ci rimase 
dalia seduta generale del ÌO febbraio 
allreltanto ci riuscì gradita la discus­
sione che ieri sera ebbe lungo sull' iden* 
lieo argomento allora trattato. 

Il Consiglio d'amministrazione a mezzo 
del suo presidente e relatore sig. Moso 
Trieste con elaborata e profonda rela­
ziono spiegò all'Assemblea come secon­
dando il desiderio espresso dai soci fir­
matari di analoga istanza), crasi dato pra-
mura di prendere P ìnizìiUiva dì un'ap­
posita seduta per discutere nuovamente 
r importantissima questione del conto 
correrne allo scoperto presso solidi isti­
tuti di credito; e sviso rando ì fortissimi 
argomenti pei quali riteneva indispen­
sabile l'adozione della massima chiuse 
dichiarandosi, con una condìî cendenza 
assennata e che l'onora perchè animata 
dal solo sentimento del bene dellaDanca, 
ponto ad accettare tutti quei tempera­
menti che valessero a circondare l'ope­
razione di opportune guarentigie, in ma 
do di calmare ogni scrupolo e timore. 

L'Ufficio dì Censura che pure, co­
me abbiamo già accennato, negli scor­
si giorni, preoccupandosi della gra­
vità della cosa, avea studiato ap-
punto questi modi di temperamento, e 
'Còme usasi fra persone serie, ne avea 
concordate le basi generali col Consìglio 
di Amministpazione, a mezzo dell'avv. 
Frizzerin, completò la disamina della 
tesi sotto tutti gli aspetti e conchiiise 
proponendo un ordine del giorno, col 
quale stabillvasì di introilurre nello Sta­
tuto l'autorizzazione in massima ad apri­
re conti correnti aUo scoperto con solidi 
Istituti di credito disciplinando contem­
poraneamente l'operazione con appositi 
articoli del Regolamento, e cioè deter­
minando che: la scelta degli Istituti 
dovesse fiirsì dal Consiglio d'Ammlm-
strazione con due terzi dei voti dei pre­
senti in apposita seduta; che la deter­
minazione del limite màssimo delle soni-
me complessive da impiegarsi dipen­
desse dall' Assemblea semestrale dei 
Soci; che fiftiilmente in caso dì nomina 
di nuovi amministratori, l'Assemblea, 
riunita per determinare tal somma, do­
vesse essere convocata 20 giorni dopo 
comunicate le nomine. 

U Consiglio aderì all'ordine del giorno 
salva una lieve aggiunta,5che se la Censura 
non ha proposto perchè parevate estranea 
alle mansioni esplicite del suo ĵ ufBdo, 
pure il Consiglio d'Amministrazione de­
siderava si facesse per motivi di oppor­
tunità, e, cioè che la scelta degli Istituti 
per parte del Consiglio dovesse seguire 
in unione alla Censura. 

Apertasi ampia, tranquilla e soda di­
scussione fra vari soci, venne avanzata 
la pregiudiziale che l'assemblea senza 
toccare lo Statuto e Regolamento con 
apposito ordine del giorno autorizzasse 
il Consiglio per quest'anno ad eseguire 
le operazioni del conto corrente allo 
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scoperto, per una sorhma non maggiore 
di L. 500,000. 

La proposta però, non accettala dal 
Consiglio, venne respinta con tutti iVot 
meno uno. 

Altri Socii, pure ammettendo la in­
serzione defia massima nello Statuto 
desideravano alcune diverse modalità 
nel congegnare le guarentigie da intro­
dursi nel'Regolamento. 

Alla fine dopo repliche del Presidente 
;Sig. Maso Trieste, del Censore Frizze­
rin, e, dì altri Socii, venne completato 
l'ordine del giorno della Censura con-
cordatofcol Consiglio escludendo l'inter­
vento della Censura con voto delibera­
tivo nella scelta degli Istituti, ma po­
nendo per obbligo alla Censura stessa 
di assistere alla seduta in cui avesse 
luogo la scelta per gli opportuni schia­
rimenti e consigli; continuando così una 
pratica costantemente negli scorsi anni 
mantenuta fra Consiglio, e Censura cioè 
dì concordcmenie risolvere le" questioni, 
dì maggiore importanza. 

L'andamento della discussione, e i 
risultati di questa seduta ci lasciarono 
insomma persuasi che codesta istituzione 
della Banca Mutua Popolare va sempre 
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i^iù radictindosi neUe abitudini dei no­
stri concittadini, molti dei quali, nella 
presente circostanza, dimostrarono quella 
viva preoccupazione, che solo gli ar­
gomenti di grande interesse hanno virtù 
di destare^ 

Ecco le delibìirazioni votate: ,. 
At5giungerc allo Statuto. 
Art. iS lettera h. Di depositare sommo 

in conto corrente attivo presso le più 
riputate IstilUAioni di credito e Gasse dì 
Risparmio {unanimità), 

Dopo r cTl $09 Uegolamento : 
100 a). La scoUa degli Istituti di cre­

dito e Gasse di Risparmio presso cui 
tenere somme in conto corrente attivo, 
sarà fatta di semestre in semestre dal 
Consiglio colla maggioranza di due terzi 
dei voti dei presenti. L'ufficio della Cen­
sura dovrà assistere alla, discussione 
[quasi unanimilà) 

109 b) II limite massimo delle somme 
da impiegarsi in. conto corrente attivo 
sarà jfiàsato di semestre in semestre dal­
l'Assemblea dei Soci dietro proposta 
del Consiglio d'Amministrazione. 

Tali Assemblee, in caso di elexiene di 
nuovi Consiglieri dovrainno convocarsi 
20 giorni dopo comunicata la nomina. 
{i^uasi unanimitù) 

Aggiungere all'art. 113 del Regola­
mento le seguenti parole: 

I Censuri, oUro alVobbligo loro deman­
dalo dall' art. 109 a hanno facoltà' ecc. 
[quasi unanimità) 

Ordine del giorno proposto dal socio 
TonioÌQ ed approvato a pieni voti. 

«L'assemblea generale dei soci in ar­
monia alle odierne deliberazioni confe­
risce durante la pendenza della neces­
saria approvazione governativa e sino 
alla prossima convocazione semestrale 
degli azionisti facoltà al] Consiglio di 
depositare in conto corrente attivo non 
più di Lire 500,000 presso Casse di Ri­
sparmio e reputati Istituti di credito 

Bauca Vouei» di deposit i e 
conti cor ren t i . — Oggi alte ore una' 
venne tenuta' l'Assemblea generale di 
questa Società. Erano presentì circa 70 
persone fra azionisti e procuratori rap-
presoutanti un totale di 8385 azioni. 

Presiedeva la seduta il cav. Moisè 
Vita Jacur. 

II direttore dava lettura della rela-
Zìone sutrazìenda dell'anno scorso. Da 
(|uesia risulta un utile netto di Lire 
300/(07, delle quali L. 250,000 vennero 
già pagate agli azionisti a titolo d'in­
teresso sullo azioni, per cui pel divi­
dendo non rimangono che lire 50,477 
die a termini delio Statuto vanno così 
liltcriormente riparliti. T 80 oiO eguale 
a Lire 40,000 ogU ozionisti ; il 10 QIO, 
lire EiOOO ai fondatori delibi Sociotà, e 
finalmente altro 10 oiO, lire 5000 al fon­
do dì riservo. Un residuo di lire 497.96 
era passato a favore dell'esercizio 1874. 
Ul modico dividendo era attribuito nella 
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delazione all' imperversare della crisi 
finanziaria, all'infierire del morbo asia 
tico che paralizzò il commercios all'ocu-
blezza ed alla prudenza usatasi dall'i­
stituto nelle sue operazioni, e ad alcune 
nduzioni fatte nel bilancio generale sui 
valori dì proprietà della Banca. 

Uttx̂  la relazione dei censori erano 
'approvate ad unanimità U relazione ed 
il bilancio. 

Si passa qtnndi alla votazione per 
l'elezione di,12 consiglieri e tre censori. 

Al momento di andare in macchina 
Io s<!ruUnio non è ancora finito. 
• Corte d' AssUe. — Stamane comin­
ciò il dibattimento per furto contro il 
% Mariano Perales. Nel dubbio che il 
tenore sig. Giuliano Gayarre, testimone 
^̂ ìportantìssimo d'accusa, non possa re-
'̂ r̂si qui da Vienna, e in conseguenza 
fiebba esser sospeso il dibattimento, so­
prassediamo dal pubblicare oggi [l'atto 
'•'accusa, che daremo al caso, domani. 

Wovlmeuto di tirupgite. — Sta 
î iine alle ore 5 sono partiti da Pitdova 
,™î  destinazione a Caserta due squa-

'̂'oni del Reggimento Piemonte Ueale 
cavallerìa, ch'erano di presidio a Padova, 

^ue squadroni dello stesso Reggì-
i«ento, provenienti da Vicenza giunsero 
'̂ '̂ ì oggi stesso alle ore 10, e ripartiro-
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no a menogiorno per eguale destina­
zione: due altri squadroni arrlverantto 
domani per ripartire tosto alla stessa 
volta. 

Nel giorno 23 corrente il Reggimento 
Cavalleggìeri d* Aosta prenderà stanza 
parto a Padova, p^rte a Vicenza. 

C(%fi*il>nldt. -^ Sabato.ISJ 
batienti del Teatro Garibaldi si schiu­
dono ad un corso di rappre-^cntaxioni di 
operi! seria. Noi avremìno preferito per 
quelle scene un'operetta buff.),' ricoiio 
scendo la grande difficolta dì trovare 
con rir̂ ovsc limitaiissinie!ariisti di mc/zi 
appena mediocri per interpt'ettire un me 
loiiramma serio. , ;> 

I . . I . 

I! primo jpartìto è il Sàllo in ma­
schera, li cui annunzio ci richiama na­
turalmente alla memoria la bijraonda in-
fernale cui diede occasione V ùltima vol­
ta che sì tentò dì rappresentarlo. :Spc-
riamo che la seconda edizione sarà rive­
duta e corretta, e che in ogni caso il 
pubblico vorrà dimostrare quella gene­
rosa indulgenza, ch*ò una prerogativa 
del cariillcre gemile. 

Ecco i nomi degli artisti; 
Osea Legranìenti'Ciìtalanotti 

prima donna soprano 
Leopoldina Ajazzi 

prima donna soprano 
• , Carolina Bicchierai 

contralto 
Rajjaelk Celestini 

primo tenore 
Luigi Ciolli 

primo baritono 
Angelo Mancini-Silveri 

primo basso 
Giuseppe Damiani 

tenore ccmptìmario. ' 
B l t a rdo ferroviar io. — Ieri sera 

è giunto il corriere di Reina con un*ora 
circa di ritardo. 

Crediamo che si fosse leggermente 
guastata la locomotiva preŝ so Rovigo. 

IVotiKlc KuSlitari. — Anche in que-
sfanno, in seguito a concerti interve­
nuti fra il ministero della guerra e la 
Società ferroviaria dell' Alta Italia,, col 
l. del corr. aprile parecchi Ufficiali ap­
partenenti ai diversi corpi del R. Eser­
cito, guidati da un Maggiore avente la 
sua residenza in Torino, Iianao inco-
mìnciato un nuovo corso pratico d'istru­
zione sul servizio ferroviario presso le 
principali Stazioni ed [JflÌGÌ dell'Ammi-
nìstrazione sociale, attenendosi alle stes­
se regole e norme seguite nello scorso, 
anno. 

lim«ao dello ^Uat'» CfiVfil« M 
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BitlleUino del 13. 
Nosdte. — Maschi 1 Femmine 2. 

Mairimoni. s=̂  Sorgalo Francesco fu 
Pietro, cilibe, cappellaio, con Boschetti 
Francesca di Giov̂ n̂ril, tiubìlc càsalìitga, 
entrambi di Padova. 

Barbera Pietro fu Giovanni, ceUb*Ŝ  
con Benvegnù Teresa fu Angelo, nubde, 
entrambi sarti di,,Padova. 

iMorti. — Biasio!] Vincenzo di Giusep­
pe, di mesi 9. 

Zanìpieri Giovanni fu Pietro, d' anni 
40, prestinaio, celibe. 

Bossan Giuseppe fu Antonio, d*antiì"4Ì 
villico, coniugiUo, tutti di Padova, 

Jhzzuccato Maria fu Gregorio, d'anni 
63, villica, nubile, di Torreglia, 

P fcn 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 12 aprile 
,Presidenza del vicepresidente Serra, 

Il Senato del Regno nella sua seduta 
di ieri (13) continuò a discutere sul 
progetto della circolazione cartacea.-

Dopo breve dlscuisìoue a cui presero 
ptirlò Ferraris, Pepali, Vacca^ Galloni, 
Sdaloia, LamperlìGO, Minghetli e Finali, 
approvaronsi senza modifìMonì i primi 
sei articoli del progetto. 

'^'^-.i.-m 

li marchese dì Noaìlles, torn;mdo da 
Piirigi, si è fermalo a Torino ed a Fi­
renze; è aspcit'dto a Upiua qucsVu sera {12). 

(Fanfulla) 

La convcnxàono per lo strade ferrato 
meridionali o la coatitu'/àono della 
nuova soniotà d'esercisiìo ò stata man­
data dal ministero a Firenze ai rap­
presentanti della nuova socielii stessa 
porclià la esaiuiiùno o facciano le loro 
osservai io ni. 

Crediamo perciò che il ministero 
non sarà in grado dì presentarla alla 
Camera prima della futura settimana. 

' " ? • . - = • • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
H» I ^JL O O V A. 

15 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. Os. 0.8 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 2 s. 27,9 

Osservazioni Metereologiohe 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e d 

m. 30,7 dal livello me<Ìio del mare 

1 3 a . | i r U c 

Barom. a 0"—mill. 
Termomet. oentigr. 
rena, del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Gre 
9ant. 

7fH,5 
i 13'8 

8.48 
•72 
Nifi 
nuv. 

Ore 
3 p. 

i , . M u , p . . i _ p III m 

\ IH'-S 
9,63 
82 

m ì 
nuv. 
piov. 

Ore 
9p. 

74(Ì.O 
H2'2 
U.57 

NO 1 
nuv. 
piov. 

Dal mezzodì del 13 al mozzodi del 14 
•'Temperatura massima -^ + i^°,4 

» minima « -f 10\4 
ACQUA CADUTA DAI CIELO 

dalle 9 a. alle 0 p. del 13 mill. 3G 
dalle 9 p. del 13 alle 9 a. del 14 mill. 8,0 

• ^ ^ ^ i . i d i ^ ^ t t ^ t M - f r ^ n ^ n ^ 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 
13 sera: 

li'Opinione dice cbo il ministero e 
Eothschild si sono posti d'accordo por 
rimettere ad arbitri le questioni pen­
denti fra il govonio o la sociotà del­
l' Alta Italia. 

^ I 1 * t ^ J ^ r -. f . 

Telegrafano da Parigi, 12, al Fanfaìla'. 
Assicuraci che il conte dì Chimbord 

abbia deciso di stabilirsi in Francia per 
dirigere il partito legittimista. 

La Patrie pubblica le basi del conve-
ìlio fallilo, secondo il quale il mare­
sciallo Serrano avrebbe proposto un 
plebiscito. 

Il pretendente aveva aceettatOj ma 
fallite altre condizioni egli rifiutò ogni 
accorilo. 

Si dice che egli abbia chiesto dì es­
sere riconosciuto re della parte di'Spa 
gna che occupano le sue truppe. 

f% m 

NOSTRA CORRISPONDENM 

le voci più,strane sulle cose di Spagna, 
Di Serrano si dubita assai e lo si erede 
capace anche di un tradimento in fa­
vore del collegiale di Vienna l'infante 
Don Alfonso. Non so davvero cosa ci 
guadagnerebbe la Spagna nel cambio 
fra un Borbone e Taltroi so però che 
gli uomini d'Alcoìca si disonorerebbero 
affatto. 

Il Vaticano è ridiventato carlista fino 
alla punta delle unghie e nella sua po­
vertà trova milioni da pagare agli in­
glesi, a danaro sonante, i cannoni o lo 
munizioni del Pretendente. Bella appli­
cazione invero del: quod superest date 
pauperibiis. I. p. 

Roma, 12 aprile. 
Più la riapetlnra della Camera elet­

tiva si avvicina e più si fanno vive in­
torno all'on. Minghetti le sollecitudini 
della gÌova{ie Sinistra per attirarlo a se. 

Finora, che mi consti, il mjuistfo si 
tiene riscrb:.itissinio e fa bene, ed è un 
riguardo ch'egli usa al Paese, il quale 
accetterebbe lbr?e con ripugnanza l'o­
nero dei provvedimenti finanziari, se gli 
si dasse rugìone di sospettare in esso il 
pr(?zzo d'una semplice ,̂coiii,binaziorie,.par-
iamentare, non '4^ sacrifizio inipostcìgli 
dalla necessilà delle cose. 

A ogni modo la giovane Sinistra og-
'gimai sì sente legata al ministero e sa 
che senza affrontare la taccia d'una vo-
lubilità inesplicabile non potrebbe vol­
gergli ìe spalle: sarebbe,l^.sua esau­
torazione. 

Ho veduto i primi reduci daUe va­
canze; è da Napoli che ci vengono; e 
i loro diŝ cprsi in getìeralp sono di lieto 
augurio pel gabinetto. Lal^eputazione del 
mezzogiorno fra gli altri motivi di sod­
disfazione conta quello dell'affare dt;lle 

,|err,Q"VÌe romane, che per la fornrazione 
della nuova Socicià prènderanno svi 
luppi grandiosi: il tronco da Roma a 
Solmona special mento cìrricchirà due dì 
quelle, Provincie opremlo ai loro prò 
dotti il mercato di Roma. 

Non vi parlo delle discussioni del Se-' 
nato;l'opposizione dì primo acchito del-
l'on. Pei)oU è stata la cartuccia bru­
ciata per l'onore delle armi: l'accordo 
unanime della Giunta nell'approvar^j R 
proi-Totto impegna antecipatamente iì 
Senato a votarlo. Credo cìonullaméno 
che talune iìevi moiiificazioni ìe subirà, 
ma saranno cose dì nessun conto. 

Nel nostro mondo politico hanno corso 

Estrat to dei giornali esteri 

Fra le altro voci sparse sugli af­
fari di Spa^-na si dice che Don Car­
los domandi che gli siano cedute le 
proviiicÌG da lui conquistate per farne 
un rei,mo indipeudcute. Eccoci allora 
ritornati ai tempi noi quali Pelagio, 
il feroce Ibero, regnava sui picolu' 
maccossibili della Cantabria, sfidando 
gli attacchi dell'invasore -

Certo ò che secondo le relazioni 
militari più autorevoli, le linee dei 
Carlisti a Monte-Abaufo sono ritenute 
inospiignabill. 

p 

Il procuratore g«ntiraìe presso la Cor­
te.di Parigi dopo aver fatto, domenica 
12, una visita al duca di Brogììe. fu 
ricevuto in ulicnza particolare dal ma­
resciallo Mac-Mabon. 

Si crede, dice il Custilutiomel, che 
questa vìsita sia in rciazione colia fuga 
di Uocbcfort. 

r 

La Presso sembra prevedere che possa 
prodursi qualche cosa d'inaspettato da 
impedire la partenza dei profughi da 
Sidney, e che forse sarà chiesta l'estra-
dizione. 

_ IVel giorno 12 il quartier generale 
di Don Ciirlos era a Dnrango. 

ran •FelegrawBBMl 

Berlino^ il. 
Bennìgsen presenterà il progetto dì 

compromesso. I conservatori e ì con­
servatori liberali vi aderiranno, ma non 
lo sottO;^criveranno..Da parte del par^ 
tito progre?sista si aspetta V adesione 
di circa 12 membri. 

— I! Parbmenio dichiarò valide tutto 
le elezioni che erano all'ordine del gior­
no. II propjetlo del governo sul cangia­
mentô  bell'articolo XV della legge mo-

in prima e seconda 
lettura; la proposta di Lenz, combattuta 
da Delbrìièk, secondo cuivj talleri au­
striaci vengono ritirati come i tedeschi, 
e soltanto il periodo, del ritiro viene 
diminuito a qu:!ltordicl giorni, e quello 
di notificazione 'a un mese, è respinto 
Pòi ebbe luogo ia prima lettura del 
.bilancio addizionale dell'Impero pel 1874. 

Lunedi ha luogo la seconda lettura 
della legge militare. 

— La National Zeitmg dice che il 
governo ha aderito alle proposto con­
ciliative nella questione militare, nel 
senso che i militari non siano esonerati 
dalle tasse comunali, ma soltanto non 
sia presa in proposito alcuna determi­
nazione lasciando k questione impregiu­
dicata per l'ulteriore sviluppo della le­
gislazione imperiale. ' •• 

Pietroburgo, H 
Secondo informazioni dell'Asia Cen­

trale la provincia del Turcbestan riceve 
un nuovo ordinamento, che sì distin­
guerà dalle altre provincie russe solo 
in questo che le autorità saranno as 
soggettate al nmiìstro della guerra e 
non a quello deìrinterno. 
• Alla lesta della provìncia sta il go­
vernatore generale di Tasjhkend con 
facoltà particolari. 

• • - - • ^ ^ 
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BERLINO, 13. - Al Keicbstag sì co­
minciò a discutere la legge militare 

^ r ^ 

Bmningsen presentò ìj suo progetto per 
un emendauunto tendente a fissare l'ef­
fettivo deiresercito per sette anni, U 
ministro della guerra dichiarò in nome 
dei governi foderali che accettava quel-, 
Pemendamento; la discussione contìnue--
rà domani. 

1 nove deputati che firmarono l'emen­
damento annunziarono di uscirò dal par­
tito progressista. 

La Gazzetta della Germania del Nvrd 
pubblica le istruzioni dì Uismark ad 
Arnim relative alle questioni del Con­
cilio in data 2G muggìo 1809, b gen­
naio e 13 marzo del 1870. Nella prima 
si dichiara contrario alla proposta di 
Arnim che domandava cho la Prussia e 
la .Germania si facessero rappresentare 
al Concilio da deputati speciali. 

Nella seconda dichiara di non poter 
sostenere i Vescovi Tedeschi che solo 
in maniera incora^giaute; la terza nota 
si riferisce alla protesta dei Vescovi Te­
deschi contro il regolamento del Con­
cilio, e constata che il Re prese cono­
scenza dì questo documento con soddi­
sfazione; dichiara che i Governi delie 
Confederazioni del Nord devono lasciare 
che gli stessi Vescovi tutelino i loro 
interessi e quelli dello loro diocesi, e 
che i Governi non possono promettere 
che di sostenerli nella tutela dei loro 
diritti, e non possono procedere così 
di lontano come gli slesssì Vescovi. 

La stes-̂ a Gazzella annunzia che lo 
stato di Bismarck è migliorato ed è in 
condizioni di premiere conoscenza de­
gli affari; tuttavia non potrà uscire 
dalla Cambra per qualche tempo.' 

PAniGl, 13. — Grammont pubblica 
una lettera in cui dice che non rispon­
derà agli attacchi di cui è V oggetto, 
benché posseda numerose prove auten­
tiche, che produrrà soltanto quando 
crederà opportuno. 

VUnivcrs dice che in seguito al do­
cumento inserilo nell' Offìcieì parecclii 
membri della Commissione dì perma­
nenza domandarono a Buffet di convo­
carla per urgenza. 

/' 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze g 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Lredìlo mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german 
Rendita italiana god. 

13 
70 SOlìq. 

22 84 
28 57 

114 20 
61 bO 

88SIiq 
21 4S1ÌU 

421 li2 
209 -
856112 

14G2 -

14 
70p01iq: 

22 82-
28 ÌSO 

114 02 
61 50 

88S liq. 
SI 44 -

418 f.n» 
209 f.m 
855 — 

1459 — 

239 - , 240 -
da 1 gennaio 72 00 

BULLETXINO COMMERCIALE 
W«uieuiA, 33. - Rend. it. 72,t)0 72.05. 

1 20 franchi 22.86 22.87. 
ssaaraS, Ì3 ™» Rend. it. 72 00 72„65. 

ì §)0 franchi 22,86 22.81. ' 
Sete. Molta freddezza nelle ricer­

che. 
A'ovara, 13. — Grani. Mercato un po' 

freddo; pochi affari. 
Moue, l ' i — Sete. Affari calmi nelle' 

lavorate : prezzi deboli. 
Har»itj8:lla, 11.~ Grani. Mercato calmo: 

affari Rulli per la roba a consegna. 

1 T 
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BarlolomBO &5osehm, aer ras» 
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BANCA VENETA 
IDI DEPOSITI E CONTI COERENTI ' 

SEDE BI PADOVA. 

S'avvertono i Signori Azionisti chff 
dal giórno'10 corr. presso le sedi di 
Padova e A^cnoda, sarà pagato il di»' 
•vidgrtdo iu it. L. UNA per Azione,*' • 
vorso ' prcscutii '̂.iontì della Cedola tvm-' 
brata W. 4. 

Padova, li 14 Aprile 1874. 
1 249 LA DÌREZIONE 

i locali che servivano ad uso d'uf­
ficio della Banca Unione in Palazzo 
ex Zabarella. 

Kivoìgersi al mezi:à Cases nello 
stesso palazzo. 4-244 

SPETTACOLI 
TuATiio CoNCoHDi — La drammatica 

Conipiiijnia Cisiljni, Biagi e Rosa diretta 
dall'artista L. Biagi, rappresenta: 

Beelhowcn^ di P. Cassa, — Ore 81[2.' 
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S u d 
la costruzione della Strada Ferrata dà UDiNE a PONTEBBA emesso dalla Società delle Skade Ferrate 
d e l l ' A u s t r i a 

J L- :mm... 
e 
— J } 

della V e n e z i a ' d è l i a 'X^^ e d e l l ' I t a l i a C e n t r a l e 
mymsi ' M'M m^^ w^ ir^ * z-̂^̂. "sr̂  '"T^ /^^^ 

I • ! . ' *^ . ! ' 

II L I 1 - ^ 
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I)eìil)er:Uo {UiirAsstmblea gcncraìe degli Azionisti nella Montinyn of^io'ìi''-' ^^^ ^^ oprile lb73 ed autorizzato con U. Decreto 29 m.igglo -1873 e Ministeriali Decreti successivi 4 e 7 settembre 1373, 
Garanzia speciale chilon,etrica accorciata della leggo 30 giugno 4872 N. 800, Serie II U,.^Q,imo al chil. di prodotto netto. Lungliez^a ^ella linea da! UDUNK̂  a PQiNTEBBA chii, 70. 
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C«Bifl̂ îo0is fllHIa' !̂ oii?>8Ciii:̂ ionc 
i all'atto della sottoscri^àouo dovranuo faro mi vovs:miòiito di L. S 5 po.r' ò<^nì Oì)1jliii-a/:louo"SOttoscrìtta. 
anriie. in ffaraiizii di detto voi-Hamcnto, fare il deDositcdi valori pubblici'di rioonosoiuta'solidità, clie^verrani] 

I sottnsonttori 

Se il nùuioro delie'Obììrigai^ioni sottoacritte sorpassasse r[iio!lo àispoiùbili, lo sottoscri;^ioiii saranno sottoposto ad una ridu;ìioTiG prbporsiìonalG. 
All'atto del riparto/i sottosf'rittòri dovranno compiere i l ' P vorsaniento in L. 5»S5 por il nmnoro dì Obbligazioniva loro definitivamonte assegnato. 
I versamonti si faranno allo èpoche: iudlcate; nul̂  prospetto elio segue: 

anno restituiti contro reffottivo paĵ auioutoj al riparto. 

1" Versamento. Air atto dd Bìparto, mi 28 al 30 Aprile 
2̂ , » . dal 28 al BO Giur/no 

4° Versamento, 

» 

dal 29 ^l 31 Dicembre 1874 L. 
dal 28 al 80 Giugno 1875 » 
c?â  29 al ^t'Dicenére » » 

9 

99 

1874 L. 54S I 
» » 5 ^ 

3«, » • (Za/ pS «n50,/9e^/6W^(^re » . » rj^^n , | 

Completato il primo versamento, al r iparto, sa'rA rilasciata nna ricevuta, sulla quale saranno inscritti i versamenti ulteriori, fino alla liberaziono. 
Chi tìi^tioipa i versamenti ha diritto ad uno scontOppropov^yJpnjak.d^^^ 0[0 ed al rilascio immediato ((ella OBBLIGAZIONK DEFINITIVA. • 
Ai sottoscrittori compete il godimento a datare dal 1. LagUo 1874. ^ . • r . - . . , , ; 
A chi aSPi^rut r «i^fcSsuS'"'^^^' "^* '̂ ^^^endo tvitti i versamenti, all 'atto del r iparto, è accordato nno speciale abbuono di L. 1 , 5 ® , per spese risparmì;&ite dei rateali versamenti. 

il 31 Diccmbro 1;874, 30 Giugno 1875 e ,31 Dicembre 1875, si imputa a diminui^ione de Versamento 1' importo della cedola semcstralo di interessi, depurata' da tasse Allo scadenze del 
«d imposto. 

- Si 
Mane 

scorso 
1 _ 

Là sottoscrizione sarà aperta nei giorni 16, 17 e 18 di aprile presse) 
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opra il tasso, della Banca Nazionale. Tra^ 
cbio del sottoscrittore. 

la Banca Generale . . 
»'Società di Credilo Mobiliare Italiano 

T> 11 

» Sadica Jntermazionale . . . . . . 
* Banca Lonibardo, . . ,. • • • • 

il Credito Milanese . . • . . . 
la %%\\%-C'^ WQ^;^§!l V.Uk di Depositi e Conti Correnti 

tu ROMA 
« FIRENZE 
D TORINO 
« GENOVA 
>. MiLANO 

n 

la Banchi di Udine . , , . . 
fi 

T'Signori Fratelli Motta . . . 
» • Giacomo Orefice . . . . 
» ^ Michele Modeiiw . . , 

la Stazione delle Strade ferrate dell'Alia Italia 
» ! • •- » < • . • » . ' ' ' 
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YICRNZA 
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ALESSANDRIA 
EpLOai^A 
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-.PROVLNGLV. DI PADOVA 

: • '' '' bklfm di Ksltf 
Cauiuna di {.ozia Atefitivo. 

Il sollosaritlo Co. l'ifìlro Cornar proprie­
tarie e pot̂ seèsoro cirl Tìayco s'iUmto sul 
"Monte (li Lezzo Ato t̂ino Tra ì cotifinì le­
vante, umz'iodl Q ìì"àuw\hì\]n la stessa pro-
prictìi,. i\ .sera livello Mividuĉ v e Co. Vcaiei;, 
noncijò daiif eampitL;-ne al piano dcnonl'i-' 
nate S'unMla, Ct»*otta, l'oggio, Poggia pio-. 
cola, f ogu-!!i t̂ ratule e Malantlriiia lucionte-
un sblo''corpo Ira i conlini, leviudo Scolo 
Canaii'Uo.u mox7.0(\i Seold Uonèghelto a 
seni G tranionUuia Strada Comunali.;, 

Nel secondo osarne l'seguii-ii uno S[uart;io 
che a sua scelta avrà preciiSDbSto, 

L'idlimo (jt̂ aiiio" sarti orale vx\ in iscrìtto 
su quesiti relativi all'arUs deU'oboiiista. 

Tulli i leun di.'ĵ li csiYnii saranno estratti 
1! sorte tdUi prc-̂ cnKa. ilyi candidai,!.,.,, 
-Ilrisnitato cl'cH'osanic si deli'r'iViiìia e con 1 

punti da l a 10 per,ogni esaminatoro'̂ e^si 
clividc in duc"cato9;orie, cine: tuciinu;, ?ÌON 
BiÌGimtE, \'ci- t'ssrfé cUyìljiSc t'a duopo ,i'iu" 
iiii'iì qiiatli'o (luinti del totaté dei pniiti per 
ógni esame; , 

Napoli; 2(1; Marzo 187 i. 

î "^ • 
MANFREDI^ avv. G. 
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LA STITISIICA rEHLE 

<IeBS^ntino fS?0 
DEL REGNO D' ITALIA 

Padova 1S74 - in 12" 
Cent. 9S. 

•l'vmoimiE^vaxm Al 1 
Y - H ^ - V b . ^ ^ ! 

:ll Segretario 
i?. BoNito 

11 l'residcnto 
Cav. DE PALADlì̂ l 
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mmmi ^^ 1*' 
•itìUii Tipr̂ vrafìa edit Siie.clietto 

npni 

ogni loro'paVte, anello a sensi del Decroio ^^gj 
Italico n ScUcmliro -ISOr., coloi-Q̂ /CÌic vi on- ^^ .m • 
trassero senza, permesso in iscritto del p r n - _ ^ M 
prielario o suoi rapprcscntailli sarahiio de-; i .• 
nunciati all'AuturiliL GiiiLllziuria per ì'apph- , l 
cazione delle sanzioni di liOgge penalo com 
minate dal succitato ])eeretOf e dagli Arti-
eoli 678'e (1H7 ctbltCpdico yigculc. 
. Por" evilare^qu;tlunqné'scusa d'jguoraim 

del presente'divieto, si, sono già, piantati 
nella circonlcTcnza dei latifondi soiìrade-
scrilti appositi paii'portantì lo scritto: CAC­
CIA UlblUlVATA COUUI':tì. 

11 presente Avviso sarà pubblicalo,per 
otto aiorui all'Albo dei Coniano di Loz/.o 
Atestmo.,Q,detlaaU'eiara manaamentale di 
Esle, e per tre,vòlto inserilo, in (p.icsto To-
giio l]|[ieia!e'dolla l*rovinc,ia. 
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BÈ LEVA Cav. Prof. G 
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SELMI prof. ̂  A. 

Ab l'Q&'nOTACASSlfK Bl U/i • ^ n 

nel R.TMUqio lii ìiiunC'i^ di AW/J(J/Ì. 
È aperto il concorsoinoLsuddclto R. Col­

legio al posto vacante .di maestro ;dì Oboo, 
e congeneri, con l'annuo stipendio di L. 1200,. 

11 concorso è i er tildi e per esami, e le 
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Léicioni di' Chimica n.ppplicata • 
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Padova ISTi, in 8. 
Pubblicato il fase, 16° del 3" volume. 

G A R E T T I INDIANI 
al Cannabis Indica 

e CK^ 
Tutti i rimedi proposti sindrtì contro l'ASMA non sono stati che palliativi. — Re-

di GH A U L T 

lo NEVRALGIE iC(;i.vLi, tìCfì, È dutique 
It e C.» iarmacistì di Parigi, offrono 

prcparau CD;I l'esiruuo Uci tANArE INDIANO. 
Ifti:iM>f4iiTo in VADOVA: FARMACIA ROBERTI e LUIGI CORNELIO, 10-106 
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B O Y V E A U L i F F E 
l^ai 

autorJz;/!atò in Francia, in Austria, noi Belgio e in Eussia. 
Il numero dei dnpnrativi è.considerevole, ma fra questi e il R«il6 l$«>vcau • 

^l^.aSreflciBB* ha_ sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù netoria.cd ' 
avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione eschisivameriidrvegp.taìe.ll 
noi» guarentito genuino dalla firn̂ ia ,del, dottor GIRAUDEAU DE SAINt-CKUYAlS ! 

narjsco radicalmente le affezldriì óutJmeeVgH-^ncoiTiòdi'provenienti dall'ÌI'CT^^ 
el sangue e degli umori. Questo M.o!» ò sopratutto vaccomandiUo contro e nialatlic 

segrete recenti ed inveterate. 
'•] Come, depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 

\^ natura a sbarazzarsene, cqjiie pure (ìelF iodio, quando se no ha preso troppo. 
Il vero S£ol» del IS«i»yveritiD-B",iafll(i~c#«Miiii' si vende al prezzo di ** e di ifi 

franchi la bottiglia. " - • •••y.^^ ^ ' 
, \ Deposito generale del ISoSi IBoj'TcaM t-rtH'pc^eonf nella casa del do/lor f.I-

RADEAU SAIWT-CKRVAÌS, 12, rne Uichcr.I'arigi. — Deposito in Padova da Luigi 
! Cornelio, Giovàuriì ZàrìÒitì, Roberti e nelle principali farmacie. ' lO-H 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
B* > 

compo 
gio non più tàrdi'del 1. Maggio corrento 
anno. , . ' 

I titoli debbono comprovale la vaìentai 
dell'aspiranlo nell'arte dell'oboe e ncUMu-
segnamc'rito di esso; 

L'osamp,(u porte chiusoj-si.,Airà nel lo-; 
cale del éoSlê 'io nei giumi lo, K> e IG mag­
gio del cbrrente anno e coniiiicierii alle 

.. ore 9 anlim, 
li primo ginrnc eseguirà a prima vista 

•̂•un pezzo scritto ^esprctsameiUo per oboe, ,. 

TOLOMEI Coniin, Prof. 0.nPv fi! 
OSSIA 
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3^ ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubbjiciito i! fase, 3« 
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dalla sua fonda7Ìone ai nostri giorni 
DEDICATA 

••> alla Giunta della nostra Città 
Sarà divisa in due volumi da 500 

•pagine l'uno e'distribuita io fascicoli., 
al prezzo di 

DEI ClMITEEl E DEH' EFflCKIA DELL' OMERI CeLTURi SCIESTfflCA 

Discorso Inaugurale 
, | letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874^ Tt'^j^ografia F. Sacchetto 

it. Liie 3 . 

Padova, 1S74, Prem. Tip. Sacclietio 


